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PREMESSA
Nel nostro elaborato di ricerca empirica abbiamo deciso di trattare il tema della fiducia all’interno del rapporto madre-bambino.
Abbiamo focalizzato la nostra attenzione su questo argomento al fine di capire se la fiducia che il bambino acquisisce in sé stesso dipenda in modo diretto dalla fiducia che sua madre (o la sua figura di riferimento) nutre o meno nei suoi confronti.
Per portare al termine la nostra ricerca empirica abbiamo fatto riferimento alle conoscenze apprese nel corso di Pedagogia Sperimentale del Professore Trinchero, trattando i seguenti punti:

· Identificazione del tema di ricerca
· Identificazione del problema di ricerca
· Definizione dell’obiettivo di ricerca
· Mappa concettuale del quadro teorico
· Costruzione di un quadro teorico di riferimento
· Bibliografia e sitografia
· Scelta della strategia di ricerca 
· Formulazione delle ipotesi
· Individuazione dei fattori su cui si base l’indagine
· Definizione concettuale dei fattori e conseguente formulazione delle domande per l’intervista (Definizione operativa)
· Individuazione della popolazione di riferimento
· Individuazione del campione e della tipologia di campionamento
· Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati
· Pianificazione della raccolta dei dati
· Rilevazione dei dati (questionario)
· Matrice dei dati
· Analisi dei dati e controllo dell’ipotesi
· Interpretazione dei risultati
· Controllo dell’ ipotesi
· Autoriflessione sull’esperienza compiuta










· TEMA DI RICERCA
  Fiducia madre-bambino


· PROBLEMA CONOSCITIVO CHE ORIGINA LA RICERCA
Vi è relazione tra la fiducia che la madre prova nei confronti del bambino e la fiducia che quest’ultimo acquisisce in se stesso?


· OBIETTIVO DI RICERCA
Capire se vi è relazione tra la fiducia che la madre prova nei confronti del bambino e la fiducia che quest’ultimo acquisisce in se stesso.







· QUADRO TEORICO


I nuovi apporti di Erikson alla teoria psicoanalitica:
 Erikson allargò la teoria freudiana sviluppando una serie di otto stadi psicologici che si estendono lungo tutto il corso della vita, studiando lo sviluppo dell’identità.
Secondo Erikson il bambino possiede leggi di sviluppo innate che creano una serie di potenzialità perché possa avere interazioni significative con chi ha cura di lui.
La maturazione e le aspettative sociali insieme creano otto crisi o problemi che il bambino deve risolvere. Ogni problema diventa particolarmente evidente in un particolare stadio del ciclo dì vita, ma compare per qualche aspetto attraverso tutto lo sviluppo.
Per esempio, l’autonomia è il problema dominante nel secondo anno di vita, ma la su preparazione avviene durante il primo anno e viene ulteriormente elaborata negli stadi seguenti.
Egli sostiene che il tema principale della vita è la ricerca dell’identità.
L’identità vista come la comprensione e l’accettazione sia del sé che della propria società. Per tutta la vita ci chiediamo «Chi sono io?» e in ogni stadio diamo una risposta diversa a questa domanda.
 Se tutto va bene, alla fine di ciascuno stadio il senso di identità del bambino viene riconfermato a un livello nuovo. 
Nonostante lo sviluppo dell’identità raggiunga una crisi durante l’adolescenza, Erikson nota che ciò ha inizio quando il bambino «per la prima volta riconosce la madre e si sente a sua volta da lei riconosciuto; quando la sua voce gli dice che è qualcuno con un nome e che è bravo» [Evans 1967, 35].
Così, l’identità subisce una trasformazione da uno stadio all’altro e le precedenti forme di identità influenzano le forme successive.
Erikson divide l’intero ciclo vitale in «otto età dell’uomo». Queste otto età si riferiscono agli otto periodi critici in cui raggiungono l’apice alcuni punti critici che interessano l’Io lungo tutta la vita. 
Noi ci occuperemo in questa sede solo del primo stadio in quanto coerente con la ricerca da noi effettuata:
 
Stadio 1: senso fondamentale di fiducia opposto a sfiducia (dalla nascita a 1 anno circa). 
Il compito principale dell’infanzia consiste nell’acquisire un buon equilibrio fra fiducia e sfiducia. Se questo rapporto è sbilanciato in favore della fiducia, il bambino ha migliori possibilità di superare le crisi. 
Erikson definisce il senso fondamentale di fiducia come «una fiducia essenziale in altre persone, nonché un senso di fondamentale fiducia in se stessi» la sensazione «che c’è una qualche corrispondenza fra i propri bisogni e quelli del proprio mondo» [Evans1967, 15].
Il bambino che ha un atteggiamento di fiducia può predire che la madre gli darà da mangiare quando ha fame e lo conforterà nei momenti di paura o di dolore.
Sarà in grado di tollerare che la madre scompaia dalla sua vista, dal momento che è fiducioso del suo ritorno. Il bambino sviluppa fiducia in se stesso sentendo che altri lo accettano e accrescendo la familiarità con i suoi bisogni corporei. 
Per quanto riguarda la madre nel suo aspetto interattivo, anche da parte sua ci deve essere fiducia, fiducia in se stessa come genitore e nel significato del suo ruolo di crescere il figlio. È anche necessario a tutte le età sviluppare in qualche misura la sfiducia al fine di riuscire a percepire un pericolo incombente o una situazione di disagio e a discriminare fra persone oneste e disoneste. Tuttavia, se la sfiducia supera la fiducia, il bambino, o più tardi l’adulto, può essere frustrato, ritirato, sospettoso e privo di sicurezza in se stesso.
Prendendo dalla madre e dal mondo, il bambino sta gettando le fondamenta per il ruolo che avrà nel futuro di dare agli altri.

Secondo la teoria di Thomas:
 
“Se gli uomini definiscono reali certe situazioni, esse saranno reali nelle loro conseguenze”

Gli uomini e le donne si ispirano, senza saperlo, al Teorema di Thomas nella vita quotidiana. Questo teorema ci dà l’opportunità di riflettere sugli atteggiamenti delle madri mentre influenzano il comportamento dei propri bambini.
Infatti, se la madre si dimostra fiduciosa nei confronti del proprio bambino si comporterà in maniera tale che esso riuscirà ad acquisire fiducia nell’altro e in se stesso, sicurezza e autostima.
 Viceversa se la madre si dimostra sfiduciosa , i suoi atteggiamenti e i comportamenti utilizzati nella comunicazione con il proprio bambino lo condurranno a non credere nelle proprie  potenzialità accrescendo le possibilità che diventi timido ed insicuro.
In altri termini, il comportamento che adotterà la madre, farà emergere tratti comportamentali nel bambino .
Molto spesso, è proprio la grande discrepanza esistente tra la situazione come appare agli altri e la situazione come appare all’individuo a provocare un manifesto problema comportamentale.
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· STRATEGIA DI RICERCA
Abbiamo adottato una tipologia di ricerca standard basata sulla matrice dati (pagina di foglio elettronico in cui vengono digitati i dati relativi ai questionari raccolti) che stabilisce se esiste una relazione tra variabili . (ottica realista)

· IPOTESI DI RICERCA
L’ipotesi alla base della nostra ricerca è: vi è relazione tra la fiducia della madre nel figlio e la fiducia  del bambino in se stesso.


· INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI DIPENDENTI E INDIPENDENTI
Fattore indipendente: Fiducia della madre nel figlio
Fattore dipendente: fiducia del bambino in se stesso

· DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI
Abbiamo operazionalizzato i fattori presi in esame nell’ipotesi attraverso degli indicatori, cioè proprietà empiricamente rilevabili di un oggetto che consentono di avere una rilevazione indiretta di un concetto astratto.


	Fattore dipendente/indipendente
	Indicatore
	Domande questionario

	

FIDUCIA DELLA MADRE NEL FIGLIO
	

· Comportamento della madre verso l'autonomia del bambino
     



--------------------------------------

· Atteggiamento




	
                   
· Lo lasci giocare da solo?
· Come descriveresti tuo figlio? ( è possibile scegliere più di una risposta)
· Quando ha paura come ti comporti?

---------------------------------------------

· Ti senti tranquilla quando tuo figlio non è con te?





	
FIDUCIA DEL BAMBINO IN SE STESSO
	· Preferenza a giocare da solo o con i genitori
· Reazione provate in un luogo estraneo
· Reazione provate di fronte ad estranei


· Rezione provate nel distacco e nel riavvicinamento con la madre

· Qualita del tempo trascorso con altri



· Gestione dell'autonomia






	· Il bambino gioca serenamente da solo? 
· Quando si trova in un posto nuovo, come si comporta?
· Se qualcuno che non conosce lo saluta, come reagisce?
· Quando arriva il momento di lasciarlo da solo (a scuola, a casa con altri adulti...), come reagisce?
· Quando tornate a riprenderlo come si comporta?
· Trascorre volentieri del tempo con altre persone adulte senza di te? (dai nonni, dagli zii..)
· Prova a vestirsi da solo?
· Se lo lasci solo in una stanza e si rende conto che non ci sei più come reagisce?


	
	
	


  
 Variabili di sfondo (sono le variabili che ci consentiranno di descrivere il campione su cui stiamo lavorando) : Genere 


· INDIVIDUAZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO

La popolazione di riferimento per la ricerca sono bambini dal 3 ai 12 mesi .

· INDIVIDUAZIONE DEL CAMPIONE E CAMPIONAMENTO

CAMPIONE: 53 bambini distribuiti nelle 2 classi del Nido Comunale Roveda di Torino, sita in Via Roveda 35/i  (vedi foto).
Dato che il nostro campione è composto da bambini (unità di analisi) a cui non è ovviamente possibile sottoporre un questionario, abbiamo distribuito questi ultimi alle mamme (unità di rilevazione)
CAMPIONAMENTO: Abbiamo scelto un campione probabilistico casuale semplice per dare a tutti i soggetti della popolazione di riferimento la stessa probabilità di entrare a far parte del campione. 
Per fare ciò, abbiamo fatto riferimento all’ elenco di tutti gli Asili Comunali sul sito internet del Comune di Torino, dopodiché, abbiamo assegnato un numero d’ ordine ad ogni scuola e estratto una di queste tramite un generatore di numeri casuali.


[image: ]
· TECNICHE e STRUMENTI di RILEVAZIONE dei DATI

Abbiamo utilizzato tecniche e strumenti che raccolgono dati ad alta strutturazione, nello specifico il questionario a risposte chiuse.
Il questionario è stato creato utilizzando il programma del professor Trinchero qgen messo a disposizione sul sito www.edurete.it. 
Le domande del questionario nascono, come già visto in precedenza, dallo studio della variabile dipendente e indipendente della ricerca


·  PIANIFICAZIONE DELLA RACCOLTA DATI
Inizialmente abbiamo preso un appuntamento con la responsabile della struttura che dopo aver ascoltato il nostro progetto e visionato il questionario ci ha l’autorizzato a somministrarlo ai genitori. In seguito, abbiamo attaccato 53 questionari sull’ armadietto di ogni bambino (vedi  foto) e posto in atrio una scatola per la restituzione entro una certa data. Prima dell'elenco delle domande abbiamo scritto una lettera di presentazione che spiegasse gli obiettivi del questionario e desse delle informazioni utili alla sua compilazione. 
Di questi 53 questionari ne sono stati restituiti 34, grazie ai quali abbiamo condotto la ricerca.
Per valutare la comprensibilità delle domande abbiamo somministrato un pre-test ad un gruppo limitato di soggetti simili a quelli del campione ( i dati raccolti nel pre-test non sono serviti ai fini della ricerca).
 In occasione dell’ultima riunione con i genitori ho restituito ai genitori l’esito della ricerca. 
[image: ]
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· RILEVAZIONE DEI DATI (QUESTIONARIO)

Introduzione del questionario:
Care mamme, siamo due studentesse dell’Università degli Studi di Torino. Vi chiediamo 2 minuti del vostro tempo per aiutarci a stilare una ricerca educativa. Il tema che abbiamo scelto è il seguente: capire se la fiducia che la mamma ha verso suo figlio aiuti lo sviluppo della fiducia del proprio bambino in sè stesso. Vi preghiamo di essere il più sincere possibile, il questionario è anonimo e ogni vostra risposta sarà molto utile per noi. Vi ringraziamo per la collaborazione, per noi è veramente molto importante! Eleonora e Maristella

1. Vostro figlio è:
    1maschio
    2femmina

2. Lo lasci giocare da solo?
    1si
    2preferisco di no

3. Ti senti tranquilla quando tuo figlio non è con te?
    1si
    2no, preferisco portarlo sempre con me

4. Il bambino gioca serenamente da solo?
    1si
    2no, preferisce giocare con me

5. Quando si trova in un posto nuovo, come si comporta?
    1lo esplora
    2si nasconde


6. Se qualcuno che non conosce lo saluta, come reagisce?
    1sorride
    2si nasconde

7. Quando arriva il momento di lasciarlo da solo (a scuola, a casa con altri adulti...), come reagisce?
    1continua a fare quello che stava facendo
    2piange

8. Quando tornate a riprenderlo come si comporta?
    1è contento di rivederti
    2è arrabbiato

9. Trascorre volentieri del tempo con altre persone adulte senza di te? (dai nonni, dagli zii..)
    1si
    2no, preferisce stare con me

10. Prova a mangiare da solo?
    1si
    2no, vuole essere imboccato



11. Come descriveresti tuo figlio? ( è possibile scegliere più di una risposta) 
    1timido
    2vivace
    3allegro
    4introverso
    5socievole

12. Quando ha paura come ti comporti?
    1lo conforti
    2lasci che gli passi

13. Se lo lasci solo in una stanza e si rende conto che non ci sei più come reagisce?
    1piange
    2è tranquillo











· MATRICE DEI DATI
Mediante l’utilizzo del foglio elettronico Microsoft Excel, abbiamo organizzato i dati raccolti tramite i questionari in una matrice dati. 
Nelle colonne sono state collocate le variabili che corrispondono alle domande del questionario  (es. V1 corrisponde alla domanda 1…) 
Nelle righe sono state collocate le risposte alle domande dei questionari (es. QUEST_1 fa riferimento alle risposte del primo questionario inserito in qgen…) .
L’intersezione tra riga e colonna, ossia tra domanda e risposta, corrisponde al valore assunto per una specifica variabile, per uno specifico caso.

	Codice
	V1
	V2
	V3
	V4
	V5
	V6
	V7
	V8
	V9
	V10
	V11_1
	V11_2
	V11_3
	V11_4
	V11_5
	V12
	V13

	QUEST_1
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	(-)
	(-)
	1
	1
	1
	2

	QUEST_2
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	(-)
	(-)
	1
	1
	1
	2

	QUEST_3
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	(-)
	(-)
	1
	(-)
	1
	1
	2

	QUEST_4
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	(-)
	(-)
	1
	(-)
	1
	1
	2

	QUEST_5
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	(-)
	(-)
	(-)
	(-)
	1
	1

	QUEST_6
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	(-)
	(-)
	(-)
	(-)
	1
	1

	QUEST_7
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	(-)
	(-)
	(-)
	(-)
	1
	1

	QUEST_8
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	(-)
	(-)
	(-)
	(-)
	1
	1

	QUEST_9
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	(-)
	1
	1
	(-)
	1
	1
	2

	QUEST_10
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	(-)
	1
	1
	(-)
	1
	1
	2

	QUEST_11
	2
	1
	1
	-
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	(-)
	1
	(-)
	(-)
	1
	2

	QUEST_12
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	(-)
	1
	(-)
	(-)
	1
	2

	QUEST_13
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	(-)
	1
	(-)
	1
	1
	2

	QUEST_14
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	(-)
	1
	(-)
	1
	1
	2

	QUEST_15
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	(-)
	(-)
	1
	(-)
	(-)
	1
	1

	QUEST_16
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	(-)
	(-)
	1
	(-)
	(-)
	1
	1

	QUEST_17
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	(-)
	1
	1
	(-)
	(-)
	1
	2

	QUEST_18
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	(-)
	1
	1
	(-)
	(-)
	1
	2

	QUEST_19
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	(-)
	1
	1
	(-)
	(-)
	1
	2

	QUEST_20
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	(-)
	1
	1
	(-)
	(-)
	1
	2

	QUEST_21
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	(-)
	(-)
	1
	(-)
	1
	1
	2

	QUEST_22
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	(-)
	(-)
	1
	(-)
	1
	1
	-

	QUEST_23
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	(-)
	1
	(-)
	1
	1
	1

	QUEST_24
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	(-)
	1
	(-)
	1
	1
	1

	QUEST_25
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	(-)
	1
	1
	(-)
	1
	1
	2

	QUEST_26
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	(-)
	1
	1
	(-)
	1
	1
	2

	QUEST_27
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	(-)
	(-)
	1
	2

	QUEST_28
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	(-)
	(-)
	1
	2

	QUEST_29
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	(-)
	(-)
	(-)
	(-)
	1
	2

	QUEST_30
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	(-)
	(-)
	(-)
	(-)
	1
	2

	QUEST_31
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	(-)
	(-)
	1
	2

	QUEST_32
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	(-)
	(-)
	1
	2

	QUEST_33
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	(-)
	(-)
	(-)
	1
	1
	2

	QUEST_34
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	(-)
	(-)
	(-)
	1
	1
	2


· ANALISI DEI DATI E CONTROLLO DELLE IPOTESI
I dati sono stati caricati su un foglio Excel formando la matrice dati. 
Abbiamo inserito la matrice all’interno del programma jsstat elaborato dal professor Trinchero per l’elaborazione dei dati.
 Abbiamo calcolato l’analisi monovariata di tutte le variabili volta ad individuare gli indici di tendenza centrale, gli indici di dispersione e la distribuzione di frequenza
Abbiamo calcolato l’analisi bivariata mediante tabella a doppia entrata


ANALISI MONOVARIATA
L’analisi monovariata di seguito proposta ci permette di operare una descrizione attraverso parametri statistici della realtà data. È stata presa in esame ogni singola variabile e di essa sono state eseguite le seguenti operazioni, attraverso il programma JsStat:
· La distribuzione, attraverso l’individuazione della distribuzione della frequenza semplice  e cumulata, e delle rispettive percentuali di ogni variabile, accompagnata ance da una rappresentazione grafica;
· La localizzazione, attraverso il calcolo degli indici di tendenza centrale, specifici in base alla tipologia di variabile analizzata (se variabile categoriale non ordinata, ordinata o cardinale);
· L’ ampiezza, compiuta attraverso il calcolo degli indici di dispersione. 







	Distribuzione di frequenza:
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	12
	35%
	12
	35%
	19%:51%

	2
	22
	65%
	34
	100%
	49%:81%



Campione:
Numero di casi= 34
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.65
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.54
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.62
  Curtosi = -1.62
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.49 a 1.81

	Scarto tipo
	da 0.39 a 0.63



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.053
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	Distribuzione di frequenza:
V2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	18
	53%
	18
	53%
	36%:70%

	2
	16
	47%
	34
	100%
	30%:64%



Campione:
Numero di casi= 34
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.47
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.12
  Curtosi = -1.99
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.3 a 1.64

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.66



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.059


	 
		53%

	



		47%

	




	18
	16

	1
	2



	 
	 
			   
	V2










	Distribuzione di frequenza:
V3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	15
	44%
	15
	44%
	27%:61%

	2
	19
	56%
	34
	100%
	39%:73%



Campione:
Numero di casi= 34
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.56
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.24
  Curtosi = -1.94
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.39 a 1.73

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.65



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.059
	 
		44%

	



		56%

	




	15
	19

	1
	2



	 
	 
			   
	V3











 

	Distribuzione di frequenza:
V4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	26
	79%
	26
	79%
	65%:93%

	2
	7
	21%
	33
	100%
	7%:35%



Campione:
Numero di casi= 33
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.21
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.67
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.41
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.41
  Curtosi = -0.02
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.07 a 1.35

	Scarto tipo
	da 0.33 a 0.54



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.004
	 
		79%

	



		21%

	




	26
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	V4














	
	
	
	

	Distribuzione di frequenza:
V5
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	14
	41%
	14
	41%
	25%:58%

	2
	20
	59%
	34
	100%
	42%:75%



Campione:
Numero di casi= 34
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.59
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.36
  Curtosi = -1.87
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.42 a 1.75

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.65



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.058
	 
		41%

	



		59%

	




	14
	20

	1
	2



	 
	 
			   
	V5












	Distribuzione di frequenza:
V6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	15
	44%
	15
	44%
	27%:61%

	2
	19
	56%
	34
	100%
	39%:73%



Campione:
Numero di casi= 34
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.56
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.24
  Curtosi = -1.94
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.39 a 1.73

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.65



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.059


	 
		44%

	



		56%

	




	15
	19

	1
	2



	 
	 
			   
	V6










	
	
	
	


	Distribuzione di frequenza:
V7
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	32
	94%
	32
	94%
	86%:100%

	2
	2
	6%
	34
	100%
	0%:14%



Campione:
Numero di casi= 34
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.06
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.89
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.24
Indici di forma:
  Asimmetria = 3.75
  Curtosi = 12.06
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.98 a 1.14

	Scarto tipo
	da 0.19 a 0.31


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 
		94%

	



		6%

	




	32
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	1
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	V7











 

	Distribuzione di frequenza:
V8
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	30
	88%
	30
	88%
	77%:99%

	2
	4
	12%
	34
	100%
	1%:23%



Campione:
Numero di casi= 34
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.12
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.79
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.32
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.37
  Curtosi = 3.63
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.01 a 1.23

	Scarto tipo
	da 0.26 a 0.42



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 
		88%

	



		12%

	




	30
	4

	1
	2



	 
	 
			   
	V8










	
Distribuzione di frequenza:
V9
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	30
	88%
	30
	88%
	77%:99%

	2
	4
	12%
	34
	100%
	1%:23%



Campione:
Numero di casi= 34
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.12
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.79
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.32
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.37
  Curtosi = 3.63
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.01 a 1.23

	Scarto tipo
	da 0.26 a 0.42



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 
		88%

	



		12%

	




	30
	4

	1
	2



	 
	 
			   
	V9











 
	




	Distribuzione di frequenza:
V10
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	33
	97%
	33
	97%
	91%:100%

	2
	1
	3%
	34
	100%
	0%:12%



Campione:
Numero di casi= 34
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.03
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.94
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.17
Indici di forma:
  Asimmetria = 5.57
  Curtosi = 29.03
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.97 a 1.09

	Scarto tipo
	da 0.14 a 0.22



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 
		97%

	



		3%

	




	33
	1

	1
	2



	 
	 
			   
	V10











 


	Distribuzione di frequenza:
V11_1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	14
	41%
	14
	41%
	25%:58%

	1
	20
	59%
	34
	100%
	42%:75%



Campione:
Numero di casi= 34
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.59
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.36
  Curtosi = -1.87
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.42 a 0.75

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.65



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.058
	 
		41%

	



		59%

	




	14
	20

	0
	1



	 
	 
			   
	V11_1











 
	Distribuzione di frequenza:
V11_2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	22
	65%
	22
	65%
	49%:81%

	1
	12
	35%
	34
	100%
	19%:51%



Campione:
Numero di casi= 34
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V11_2
  Media = 0.35
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.54
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.62
  Curtosi = -1.62

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.19 a 0.51

	Scarto tipo
	da 0.39 a 0.63



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.053



	 
		65%

	



		35%

	




	22
	12

	0
	1



	 
	 
			   
	V11_2










	Distribuzione di frequenza:
V11_3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	10
	29%
	10
	29%
	14%:45%

	1
	24
	71%
	34
	100%
	55%:86%



Campione:
Numero di casi= 34
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.71
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.46
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.9
  Curtosi = -1.18

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.55 a 0.86

	Scarto tipo
	da 0.37 a 0.6



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.037


	 
		29%

	



		71%

	




	10
	24

	0
	1



	 
	 
			   
	V11_3










	Distribuzione di frequenza:
V11_4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	32
	94%
	32
	94%
	86%:100%

	1
	2
	6%
	34
	100%
	0%:14%



Campione:
Numero di casi= 34
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V11_4
  Media = 0.06
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.89
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.24
Indici di forma:
  Asimmetria = 3.75
  Curtosi = 12.06

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da -0.02 a 0.14

	Scarto tipo
	da 0.19 a 0.31



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0


	 
		94%

	



		6%

	




	32
	2

	0
	1



	 
	 
			   
	V11_4










	Distribuzione di frequenza:
V11_5
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	18
	53%
	18
	53%
	36%:70%

	1
	16
	47%
	34
	100%
	30%:64%



Campione:
Numero di casi= 34
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V11_5
  Media = 0.47
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.12
  Curtosi = -1.99
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.3 a 0.64

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.66



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.059
	 
		53%

	



		47%

	




	18
	16

	0
	1



	 
	 
			   
	V11_5











 
	Distribuzione di frequenza:

V12
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	34
	100%
	34
	100%
	100%:100%



Campione:
Numero di casi= 34
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
  Campo di variazione = 0
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0
Indici di forma:
  Asimmetria = NaN
  Curtosi = NaN
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1 a 1

	Scarto tipo
	da 0 a 0



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): NaN




	 
		100%

	




	34

	1



	 
	 
			   
	V12










	Distribuzione di frequenza:
V13
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	8
	24%
	8
	24%
	10%:39%

	2
	25
	76%
	33
	100%
	61%:90%



Campione:
Numero di casi= 33
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.76
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.63
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.43
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.2
  Curtosi = -0.56

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.61 a 1.9

	Scarto tipo
	da 0.34 a 0.57



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.015

	 
		24%

	



		76%
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ANALISI BIVARIATA
Dopo aver eseguito l’analisi monovariata dei dati abbiamo effettuato l’analisi bivariata, mettendo in relazione tra di loro le variabili, per cercare di scoprire se esiste una relazione che possa confermare la nostra ipotesi. Questa procedura avviene attraverso l’utilizzo della tabella a doppia entrata, che riporta la distribuzione connessa delle due variabili.
Per ogni cella si ottiene la frequenza osservata O ossia il numero dei casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate e la frequenza attesa A ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso contrario potrebbero essere presenti “addensamenti” di casi in alcune celle della tabella, dovuti ad attrazione tra determinate modalità delle due variabili.
Inoltre, è possibile poi calcolare un indice complessivo, detto X quadro.
Quando il valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0.05 si può iniziare a supporre legittimamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Tabella a doppia entrata:
V2 x V6
	V6->
V2
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	7
7.9
-0.3
	11
10.1
0.3
	18

	2
	8
7.1
0.4
	8
8.9
-0.3
	16

	Marginale 
di colonna
	15
	19
	34


X quadro = 0.42. Significatività = 0.515
V di Cramer = 0.11
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.221
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

	 
		39%

	



		61%

	



		50%

	



		50%
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	Tabella a doppia entrata:
V2 x V8
	V8->
V2
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	16
15.9
0
	2
2.1
-0.1
	18

	2
	14
14.1
0
	2
1.9
0.1
	16

	Marginale 
di colonna
	30
	4
	34


X quadro = 0.02. Significatività = 0.9
V di Cramer = 0.02
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.396
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
· 
	 
		89%

	



		11%

	



		88%

	



		13%

	




	16
	2
	14
	2

	1
	2

	
	
	
	

	
	
	
	0.1
	




	1
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-0.1
	
	



	 
	 
			   
	1

	   
	2










	Tabella a doppia entrata:
V2 x V9
	V9->
V2
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	18
15.9
0.5
	0
2.1
-1.5
	18

	2
	12
14.1
-0.6
	4
1.9
1.5
	16

	Marginale 
di colonna
	30
	4
	34


X quadro = 5.1. Significatività = 0.024
V di Cramer = 0.39
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.039
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		100%

	



		0%

	



		75%

	



		25%
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	1
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	Tabella a doppia entrata:
V2 x V13
	V13->
V2
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	2
4.4
-1.1
	16
13.6
0.6
	18

	2
	6
3.6
1.2
	9
11.4
-0.7
	15

	Marginale 
di colonna
	8
	25
	33


X quadro = 3.72. Significatività = 0.054
V di Cramer = 0.34
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.055
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		11%

	



		89%

	



		40%

	



		60%
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	16
	6
	9

	1
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	0.6
	



	1.2
	



	

	1
	2

		


-1.1
	
	
		


-0.7



	 
	 
			   
	1

	   
	2










	Tabella a doppia entrata:
V3 x V4
	V4->
V3
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	13
11
0.6
	1
3
-1.1
	14

	2
	13
15
-0.5
	6
4
1
	19

	Marginale 
di colonna
	26
	7
	33


X quadro = 2.88. Significatività = 0.09
V di Cramer = 0.3
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.089
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		93%

	



		7%

	



		68%

	



		32%
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-0.5
	



	 
	 
			   
	1

	   
	2










	Tabella a doppia entrata:
V3 x V5
	V5->
V3
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	8
6.2
0.7
	7
8.8
-0.6
	15

	2
	6
7.8
-0.7
	13
11.2
0.5
	19

	Marginale 
di colonna
	14
	20
	34


X quadro = 1.64. Significatività = 0.201
V di Cramer = 0.22
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.125
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)



	 
		53%

	



		47%

	



		32%

	



		68%
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	Tabella a doppia entrata:
V3 x V6
	V6->
V3
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	9
6.6
0.9
	6
8.4
-0.8
	15

	2
	6
8.4
-0.8
	13
10.6
0.7
	19

	Marginale 
di colonna
	15
	19
	34


X quadro = 2.75. Significatività = 0.097
V di Cramer = 0.28
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.073
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		60%

	



		40%

	



		32%

	



		68%
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	Tabella a doppia entrata:
V3 x V8
	V8->
V3
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	15
13.2
0.5
	0
1.8
-1.3
	15

	2
	15
16.8
-0.4
	4
2.2
1.2
	19

	Marginale 
di colonna
	30
	4
	34


X quadro = 3.58. Significatività = 0.059
V di Cramer = 0.32
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.084
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		100%
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	Tabella a doppia entrata:
V3 x V9
	V9->
V3
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	14
13.2
0.2
	1
1.8
-0.6
	15

	2
	16
16.8
-0.2
	3
2.2
0.5
	19

	Marginale 
di colonna
	30
	4
	34


X quadro = 0.67. Significatività = 0.412
V di Cramer = 0.14
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.313
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		93%
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	Tabella a doppia entrata:
V2 x V5
	V5->
V2
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	8
7.4
0.2
	10
10.6
-0.2
	18

	2
	6
6.6
-0.2
	10
9.4
0.2
	16

	Marginale 
di colonna
	14
	20
	34


X quadro = 0.17. Significatività = 0.681
V di Cramer = 0.07
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		44%
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	Tabella a doppia entrata:
V2 x V4
	V4->
V2
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	14
13.4
0.2
	3
3.6
-0.3
	17

	2
	12
12.6
-0.2
	4
3.4
0.3
	16

	Marginale 
di colonna
	26
	7
	33


X quadro = 0.27. Significatività = 0.606
V di Cramer = 0.09
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.29 Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		82%
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	Tabella a doppia entrata:
V2 x V9
	V9->
V2
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	18
15.9
0.5
	0
2.1
-1.5
	18

	2
	12
14.1
-0.6
	4
1.9
1.5
	16

	Marginale 
di colonna
	30
	4
	34


X quadro = 5.1. Significatività = 0.024
V di Cramer = 0.39
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.039Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		100%
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	Tabella a doppia entrata:
V3 x V13
	V13->
V3
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	0
3.4
-1.8
	14
10.6
1
	14

	2
	8
4.6
1.6
	11
14.4
-0.9
	19

	Marginale 
di colonna
	8
	25
	33


X quadro = 7.78. Significatività = 0.005
V di Cramer = 0.49
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· INTERPRETAZIONE DEI DATI

Il  campione è composta da 34 bambini  di età compresa tra i 3e i 12 mesi: di questi 35% sono maschi e 65% femmine .
Il 53% delle mamme lascia giocare da solo il bambino, mentre il 47% preferisce non perderlo mai di vista nemmeno nei momenti ludici.
La maggior parte (56%) delle mamme preferisce portare sempre con sé il proprio bimbo piuttosto che lasciarlo a terzi.
Tutte le mamme (100%)hanno dichiarato di confortare il proprio figlio nei suoi momenti di paura.

La maggior parte delle  mamme inoltre sostengono che i proprio bambini:
- giocano serenamente da soli (79%);
- si nascondono quando uno sconosciuto li saluta (56%) e cercano sicurezza nella madre quando si trovano in un posto nuovo (59%);
- sono sereni nel momento in cui li lasciano da soli all’asilo o a casa di altre persone conosciute (94%), trascorrono felicemente il tempo con questi ultimi (91%) e sono felici nel rivedere la propria mamma quando va a riprenderli (88%);
-  provano a mangiare da soli (97%);
- reagiscono serenamente quando vengono lasciati soli in una stanza senza preavviso (78%).


Utilizzando l’ analisi bivariata abbiamo potuto mettere in relazione i comportamenti della madre nei confronti del proprio bambino e gli atteggiamenti acquisiti da quest’ultimo soprattutto nel momento del distacco, del riavvicinamento e in sua assenza .
Vi riportiamo di seguito le relazioni significative osservate.

Le mamme che lasciano giocare i figli da soli e che vivono serenamente i momenti senza di loro, hanno dei bambini che :
- giocano serenamente da soli;
- esplorano i posti nuovi;
- ricambiano il saluto di persone a loro sconosciute;
- sono felici quando la mamma va a riprenderli al nido o dai nonni;
- trascorrono volentieri del tempo con altri adulti conosciuti;
- restano tranquilli quando vengono lasciati soli in una stanza.



· CONTROLLO DELL’ IPOTESI

La nostra ipotesi iniziale è stata confermata nella maggior parte dei casi, anche se bisogna tener conto di alcuni fattori che potrebbero aver avuto delle influenze significative.

In ogni caso i risultati ottenuti confermano quanto sia importante la fiducia che la madre ha nei confronti del proprio bambino (per esempio lasciandolo giocare da solo) e la fiducia che il bimbo ha in sé stesso (esplora i luoghi nuovi, saluta gli estranei, sta volentieri con altre persone senza la mamma) . 







· AUTORIFLESSIONI

Punti di forza:
· preparazione in matematica acquisita durante gli anni scolastici ;
· buona manualità del pc;
· ottimo lavoro di equipe;

Punti di debolezza:
· i questionari altamente strutturati limitano di per sé le sfumature delle risposte;
· le risposte date sono inevitabilmente una conseguenza delle interpretazioni delle madri, che non sempre vedono in maniera oggettiva i proprio comportamenti nei confronti dei figli e tantomeno il comportamento stesso dei figli.

In futuro:
· Forse sarebbe piu opportuno consegnare i questionari alle educatrici in modo da avere una visione più oggettiva .
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